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Draghi alza il tiro
«Green pass esteso
e poi arriveremo
all’obbligo vaccinale»
Il governo insiste: carta verde da allargare ai luoghi di lavoro
Iniezione coatta dopo l’approvazione definitiva del farmaco

Le agenzie Ue caute sulla terza dose
Da noi si parte a ottobre con i fragili. Per Ema ed Ecdc «non è urgente», ma consigliata
a immunodepressi e anziani. Moderna chiede il permesso per il «booster» a sei mesi

n Prima che il governo Dra-
ghi annunciasse per fine set-
tembre l’avvio della sommi-
nistrazione della terza dose
ai soggetti più fragili, l’A ge n -
zia europea del farmaco e il
Centro europeo per la pre-
venzione e il controllo delle
malattie (Ecdc), in mattinata,
hanno diramato una nota
congiunta che ha di fatto
messo un paletto all’ut i l i z zo
dei «booster», senza però an-
cora fare chiarezza su quanto
duri per ogni singola persona
che ha già ricevuto due dosi (o
il monodose J&J) la copertu-
ra del vaccino.

«Sulla base delle prove at-
tuali, non è urgente la sommi-
nistrazione di dosi di richia-

mo alle persone già comple-
tamente vaccinate nella po-
polazione generale», hanno
scritto l’Ema e l’Ecdc a segui-
to di un rapporto tecnico
pubblicato dallo stesso Cen-
tro europeo nel quale si rileva
invece la necessità di una do-
se di richiamo per «le perso-
ne con un sistema immunita-
rio gravemente indebolito».
Le prove sull’efficacia del vac-
cino e sulla durata della pro-
tezione, viene aggiunto, «mo-
strano che tutti i vaccini auto-
rizzati nella Ue sono attual-
mente altamente protettivi
contro l’ospedalizzazione, le
malattie gravi e la morte lega-
te al Covid-19», evidenziano
le due agenzie europee. Ma gli

esperti spiegano che «è im-
portante distinguere tra dosi
di richiamo per le persone
con un sistema immunitario
normale e per quelle con un
sistema immunitario indebo-
lito». Negli individui immu-
nodepressi, «alcuni studi ri-
portano che una dose aggiun-
tiva di vaccino può migliorare
la risposta immunitaria» e ta-
le opzione dovrebbe dunque
«essere presa in considera-
zione già ora». «Si potrebbe
anche prendere in considera-
zione la possibilità di fornire
una dose aggiuntiva, come
misura precauzionale, agli
anziani fragili, in particolare
quelli che vivono in ambienti
chiusi come i residenti delle

strutture di assistenza a lun-
go termine». L’Ema, prosegue
la nota, sta attualmente esa-
minando «i dati sulle dosi ag-
giuntive» e valuterà i «dati
pertinenti». Nel frattempo,
però, «gli Stati membri pos-
sono prendere in considera-
zione piani preparatori per la
somministrazione di richia-
mi e dosi aggiuntive».

Da Bruxelles un portavoce
della Commissione europea
ha subito fatto sapere che in
caso fosse necessaria una ter-
za dose di vaccino anti-Covid
l’Ue «è preparata», perché
«ha concluso un contratto da
1,8 miliardi dosi con Pfizer e
Biontech per il 2021, 2022 e il
2023». L’accordo, è stato ag-

giunto, «ci rende pronti sia
ne ll’eventualità della com-
parsa di nuove varianti, sia in
caso ci fosse bisogno di un
richiamo, sia se nuovi gruppi
sociali, per i quali oggi non è
prevista la vaccinazione, do-
vessero richiederla».

Sempre ieri, Moderna ha
annunciato che nei prossimi
giorni presenterà i dati relati-
vi alla terza dose del vaccino
anti Covid-19 all’ente regola-
torio dei farmaci degli Stati
Uniti, la Food and drug admi-
nistration (Fda), all’Ema e a
quelli di altri Paesi di tutto il
mondo. La documentazione
consiste nello studio di fase 2
sul suo vaccino a Rna messag-
gero, mRna-1273, integrato

con l’offerta di una dose di 50
microgrammi di richiamo di
mRna-1273 ai partecipanti,
sei mesi dopo il secondo shot.
I dati, rileva Moderna in una
nota, indicano che la dose di
richiamo «ha aumentato si-
gnificativamente i titoli neu-
tralizzanti al di sopra del ben-
chmark di fase 3».

Un’ulteriore analisi, prose-
gue la nota, ha mostrato che
una dose di richiamo di mR-
na-1273 di 50 microgrammi
«ha indotto robuste risposte
anticorpali» di oltre 40 volte
contro la variante Delta, di 32
volte contro la Beta e di 43,6
volte contro Gamma.

C. Con.
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di CAMILLA CONTI

n In conferenza
stampa, ieri po-
meriggio, il pre-
sidente del Con-
s i g l i o ,  M  a r  i o
Dragh i, con il

ministro della Salute, Rober-
to Speranza, a fargli da spal-
la, ha dato tre notizie agli ita-
liani: la prima è che si arrive-
rà all’obbligo vaccinale. La
seconda è che a fine settem-
bre si partirà con la sommi-
nistrazione della terza dose
per i soggetti fragili. La terza
è che l’obbligatorietà del
green pass verrà estesa. Co-
me e quando, verrà deciso
dalla cabina di regia.

Prima D ra g h i ha espresso
solidarietà «piena a tutti co-
loro che sono stati oggetto di
violenza da parte dei no vax»
e fatto il punto sui numeri:
«Verso la fine di settembre
sarà vaccinata l’80% della po-
polazione», «il 91,5% degli in-
segnanti ha ricevuto almeno
una dose di vaccino». E ha
anche sottolineato l’« ad e s io -
ne massiccia dei giovani» che
«ci permette di affrontare
con maggiore tranquillità l’a-
pertura delle scuole». In-
somma, ha aggiunto con una

battuta, «qualcosa andrà si-
curamente storto ma ce l’ab -
biamo messa tutta».

Poi, dopo gli interventi dei
ministri seduti accanto a lui
(Salute, Istruzione, Infra-
strutture e Affari regionali),
il premier ha cominciato a
rispondere alle domande dei
giornalisti. «L’o r ie nta m e nto
è quello di estendere l’ut i l i z -
zo del green pass, dovremo
decidere esattamente quali
sono i settori e quali passi, ci
sarà una cabina di regia co-
me è stato chiesto dal senato-
re Sa lv i n i , ma la direzione è
questa». Il punto, insomma,
non è decidere se estenderlo,
piuttosto «a chi e quanto
s ve l t i » .

Poi ecco le altre due noti-
zie. Una volta ottenute le au-
torizzazioni definitive da
Ema e Aifa, «pensa che l’ob -
bligo vaccinale possa essere
introdotto? Si va verso la ter-
za dose?», ha chiesto un gior-
nalista a D ra g h i . Che ha ri-
sposto: «Sì, a entrambe le do-
mande». Pronto l’assist di
S p e ra n za , che ha subito ri-
cordato come l’obbligo vacci-
nale nel nostro Paese sia «già
disposto per il personale sa-
nitario», quindi l’e s te n s io n e
ad altre categorie «è una pos-

sibilità che resta potenzial-
mente a disposizione delle
istituzioni, del governo e del
Parlamento». Quanto alla
terza dose, «c’è un confronto
in queste ore. Si inizierà nel
mese di settembre e si parti-
rà con le persone con una
risposta immunitaria fragi-
le», ha aggiunto S p e ra n za .

A parlare ieri è stato anche
il ministro delle Infrastrut-
ture, Enrico Giovannini, ri-
cordando che entro ieri sera
le Regioni e le province auto-
nome dovevano inviare i loro
piani per il potenziamento
dei servizi» del trasporto
pubblico locale. «Si tratta di
un potenziamento che avvie-
ne sulle scelte dei tavoli pre-
fettizi, ha spiegato G iova n n i -
ni, «nel primo semestre, sul-
la base dei 250 milioni euro
che sono stati utilizzati dalle
Regioni, c’è stato un poten-
ziamento nelle ore di punta
del 15-20% dei servizi, per il
secondo semestre il governo
ha messo a disposizione 618
milioni di euro, oltre il dop-
pio. Valuteremo natural-
mente questi piani», ha ag-
giunto, sottolineando che il
nuovo dl Infrastrutture ap-
provato ieri dal Consiglio dei
ministri chiarisce che i fondi
per i servizi aggiuntivi posso-
no essere anche utilizzati
per il potenziamento dei
controlli. «Nei prossimi gior-
ni ci confronteremo con le
Regioni su piani inviati per
valutare eventuali necessità
ulteriori». Intanto, G iova n-
n i ni ha anche annunciato
che, secondo i dati ricevuti
da Trenitalia, il numero di
persone che mercoledì scor-
so (giorno del debutto del-

l’obbligatorietà anche su tre-
ni, navi e aerei, nonché del
flop delle manifestazioni no
vax) sprovviste di green pass
sui treni a lunga percorrenza
«è stato dello 0,2% dei pas-
seggeri, ovvero poco più di 70
persone».

In conferenza stampa non
si è però parlato solo di Covid
e vaccini; Il presidente del
Consiglio ha affrontato an-
che il tema della politica
estera, con un focus sull’Af-
ghanistan e qualche stoccata
a Bruxelles («La Ue indubbia-
mente è stata abbastanza as-
sente, su certi piani perché
non organizzata. C’è molto
da fare» in un periodo in cui
si «ripensano tutte le relazio-
ni internazionali internazio-
nale», ha detto D rag h i ). E
una parte dell’intervento è
stato dedicato anche all’an-
damento dell’economia. «Va

bene, meglio delle previsio-
ni, così come il lavoro. Se non
sbaglio c’è circa mezzo milio-
ne di occupati in più, l’occu-
pazione in generale non mo-
stra cenni di cedimento», ha
rilevato il presidente del
Consiglio. Il governo si con-
centrerà ora sulle riforme
per consolidare la ripresa.
«Nelle prossime settimane
c’è un’agenda fitta. Verranno
presentate le riforme del fi-
sco e della concorrenza. Af-
fronteremo il tema delle po-
litiche attive del lavoro. Poi
pensioni e quota 100».

Nonostante i numeri supe-
riori alle aspettative, D ra g h i
ha però avvertito che non bi-
sogna «compiacersi troppo
di queste cifre». «Sono alte»,
ha detto, «ma è anche vero
che siamo caduti in una ma-
niera che non si vedeva da
decenni, in Italia nel 2020. È

in parte un grande rimbalzo
che sta accadendo in tutti i
Paesi». Per il premier, quin-
di, «la vera sfida sarà riuscire
a mantenere il tasso di cre-
scita considerevolmente più
elevato di quanto fosse prima
della pandemia: è lì che si
vede la capacità dell’econo -
mia italiana di diventare
strutturalmente più solida.
Intanto vediamo buone noti-
zie». Il punto di svolta sarà
«nei primi due trimestri del
2022, lì capiremo se l’econo -
mia italiana è stata capace di
trasformarsi e di diventare
strutturalmente più solida».
Il presidente del Consiglio ha
infine accennato al provvedi-
mento sulle delocalizzazio-
ni, definendola «una norma
complessa» che va «condivi-
sa dal governo con Confindu-
stria e le altre parti sociali».
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V E RT I C E Emer Cooke, irlandese, dirige l’Ema dal 2020 [ A n sa ]

Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

I M P E RT E R R I TO Anche Mario Draghi se l’è presa con i no vax: «Da loro una violenza vigliacca» [ A n sa ]
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Almeno c’è il via libera ai tamponi salivari
Primo successo per la battaglia della «Verità»: in commissione arriva l’ok ai test come condizione per ottenere il lasciapassare
Per adesso potranno essere solo molecolari. Prossimo passo: sdoganare i «lecca lecca», applicarli a tappeto e renderli gratuiti

Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

«Addio ai Dpi nelle classi di immuni»
Bianchi e Speranza si vantano pure
Ministri gongolanti per la norma discriminatoria. Giovannini in alto mare sui trasporti

di FRANCESCO BONAZZI

n «Le mascherine possono es-
sere abbassate nelle classi do-
ve sono tutti vaccinati». L’in -
cubo di Giuseppe Conte che
elencava con aria da sovrano
annoiato ciò che i cittadini po-
tevano fare o non fare si mate-
rializza a metà pomeriggio
nella sala polifunzionale di Pa-
lazzo Chigi. Le parole sulle ma-
scherine, che, come già de-
nunciato dalla Ve rità , rischia-
no di diventare un nuovo segno
di discriminazione tra i ban-
chi, sono del sempre vigile mi-
nistro della Salute, Rober to
S p e ra n za . Che insieme ai col-
leghi Patrizio Bianchi ed Enri -
co Giovannini, affianca il pre-
mier Mario Draghi in una con-
ferenza stampa pro va x , dove
fatalmente si parla molto di
scuola. Anche perché l’anno
scolastico inizia tra dieci gior-
ni e il governo è in alto mare,
come dimostrano le incredibi-
li parole di G iova n n i n i , mini-
stro delle Infrastrutture, che

annuncia «un confronto con le
Regioni nei prossimi giorni»
per il problema dei mezzi. Con
calma, è solo settembre.

Impantananti tra mancan-
za dell’obbligo vaccinale ed
estensione abnorme del green
pass, i ministri vedono avvici-
narsi la prova dell’inizio del-
l’anno scolastico. D ra g h i , co-
me sempre, parla il meno pos-
sibile. Specialmente della
scuola, che è un terreno mina-
to. E così in conferenza stampa
si limita a dire che «i dati sui
vaccini danno conforto sia per
la ripresa dell’attività produt-
tiva sia per la ripresa della

scuola». Il premier loda «l’ade -
sione massiccia dei giovani» e
sostiene che «la copertura
estesa a livello nazionale ci
permette di affrontare con
una certa tranquillità e con
minore incertezza dell’an no
scorso l’apertura delle scuo-
le». Dopo di che sventola un
dato: «Il 91,5% degli insegnanti
ha ricevuto almeno una dose
di vaccino». Che non basta per
il pass definitivo.

Ma che le regole siano flut-
tuanti lo si capisce anche dal
fatto che persino a Palazzo
Chigi, dove si entra solo con
green pass e tamponi freschi

di giornata, la mascherina ve-
niva abbassata solo per parla-
re. Eppure, è lo stesso ministro
della Salute a dire: «Spero che
presto avremo un numero
molto alto di classi in cui tutti i
ragazzi, oltre che gli insegnan-
ti, saranno vaccinati. E questo
consentirà di alleggerire ulte-
riormente le misure, a partire
dalle mascherine, che posso-
no essere abbassate nelle clas-
si dove sono tutti vaccinati». Se
ne ricava che il togliersi la ma-
scherina, più che un diritto e
una logica conseguenza del
magico green pass, sia soprat-
tutto un premietto per i bravi

bambini. E la mascherina re-
sterà come stigma. Non male,
in Occidente, nel 2021.

Anche all’altro ministro del
Pd, B i a n ch i , la mascherina
permanente non sembra fare
benissimo. Prima si dilunga in
una serie di statistiche sull’an -
no scolastico passato. Poi sfor-
na dati spettacolari sulla vacci-
nazione, a cominciare da un
«91,5% di personale scolastico
vaccinato» che dovrebbe esse-
re lo stesso del premier. Ma se
è riferito a due vaccini, è uno
scoop. Infine, la butta sul poe-
tico: «Nelle classi dove sono
tutti vaccinati si può togliere la

mascherina e tornare a sorri-
dere insieme». All’ex cervello-
ne della prodiana Nomisma
devono aver fatto credere che
si sorride solo con la bocca, e
non anche con gli occhi.

Anche sull’altra faccia del
rebus scuola, ovvero come ar-
rivarvi in sicurezza, non pare
che ci sia da stare molto tran-
quilli. G iova n n i n i a n nu n c i a
con tono burocratico che
«mercoledì è partita la fase ap-
plicativa delle linee guida sui
trasporti», dunque «vorrei
ringraziare i gestori delle di-
verse tipologie di trasporto,
ma anche i viaggiatori perché
secondo i dati che ci hanno in-
viato ieri sera da Trenitalia, il
numero di persone sprovviste
di green pass trovate sui treni a
lunga percorrenza, le frecce,
gli intercity e altro sono lo
0,2%... Parliamo di poco più di
70 persone». Con le Regioni,
invece, ci si sente «nei prossi-
mi giorni». Loro sono un po’
più di 70 persone.
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di DANIELE CAPEZZONE

n La battaglia
della Ve rità a fa-
vore dei tamponi
salivari mette a
segno un primo
punto positivo

anche in Parlamento, ma la
partita è ancora lunga e diffi-
c i l e.

La notizia di ieri è che a
Montecitorio, in commissio-
ne Affari sociali, nell’a m bi to
della conversione in legge del
decreto sul green pass, è stato
approvato (con riformulazio-
ne governativa) un doppio
emendamento (uno della Le-
ga, uno dei 5 stelle) che rende-
rà validi anche alcuni test sa-
livari ai fini dell’otte n i m e nto
del green pass. Finora non era
così, e quindi il risultato di ieri
è un buon punto di principio
da rivendicare. Naturalmente
la norma entrerà in vigore
non subito, ma solo quando
sia la Camera sia il Senato
avranno definitivamente ap-
provato il decreto, trasfor-
mandolo in legge dello stato.

E allora perché la vittoria è
limitata? Perché il sì del go-
verno riguarda solo i tamponi
salivari molecolari: insom-
ma, occorre che il campione
di saliva sia «processato» in
laboratorio, con una risposta
che può arrivare fino a 24 ore
dopo il test (e ricordiamo che
il tampone vale solo 48 ore, e
dal momento della effettua-
zione, non da quello della ri-
sposta). Non solo: al momento
non è stanziato un solo euro
di sostegno ulteriore, e quindi
la spesa per il test in farmacia
è a carico dell’i nte re s s ato.

Il tipo di tampone salivare
che invece avrebbe fatto e fa-
rebbe la differenza (quello per
cui questo giornale si batte
come un g a m e - c h a n g e r, cioè
come una cosa che farebbe la
differenza in termini di scree-
ning e di continuità dell’atti -
vità scolastica o lavorativa) è il
cosiddetto «lollipop», in altre
parole il «lecca lecca» a rispo-
sta rapida (10 minuti). Un’e-
ventuale adozione in via gene-
ralizzata e gratuita di quello
strumento sdrammatizze-
rebbe i casi di positività in
ambienti affollati (scuole,

aziende, eccetera): istanta-
neamente e per alcuni giorni,
si potrebbero testare tutti gli
altri ragazzi o lavoratori, con-
sentendo a tutti i negativi di
proseguire tranquillamente
le loro attività. Tutti capisco-
no che uno strumento del ge-
nere sarebbe un passo decisi-
vo per il ritorno alla normali-
tà, per l’uscita dalla paura e
dalla paralisi. Ma questo tipo
di tampone non è stato pur-
troppo oggetto degli emenda-
menti approvati ieri.

Sembra accontentarsi l’e-
sponente grillina Angela Ia -
n a ro , presentatrice di uno dei
due emendamenti: «Grazie a
queste modifiche, basate
sempre sulle evidenze scien-
tifiche, la certificazione Co-
vid è ora ancora più efficace e
fruibile dai cittadini. È una

vittoria della scienza e del
buon senso». E ancora: «Sono
stati pubblicati diversi studi
in questi mesi che hanno di-
mostrato l’affidabilità dei test
salivari molecolari, e anche
alcuni esponenti del Comita-
to tecnico scientifico hanno
preso posizione a supporto di
questi strumenti. Era stato lo
stesso ministero della Salute
a specificare, in una circolare,
che il campione di saliva può
essere considerato un’opzio -
ne per il rilevamento dell’in -
fezione qualora non sia possi-
bile ottenere tamponi oro o
nasofaringei. Il M5s da tempo
chiedeva un utilizzo maggio-
re di questa metodologia di
screening che oggi finalmen-
te è realtà».

È invece giustamente più
esigente la valutazione della

Lega, che non si accontenta di
questo primo e parziale pas-
so. Conversando con La Veri-
tà , il sottosegretario all’Istru -
zione Rossano Sasso ( Lega),
che come il nostro giornale si
è battuto a favore dei tamponi
salivari rapidi «lecca lecca»,
ha dichiarato: «È un inizio, co-
me un inizio è stato quello di
stabilire che ci saranno scuo-
le sentinella dove 100.000 ra-
gazzi e ragazze faranno il test
salivare ogni 15 giorni. Come
si dice in questi casi: “M eg l io
poco piuttosto di niente…” .
Ma occorre fare di più, e so-
prattutto superare la timidez-
za delle autorità sanitarie che
continuano a temere che un
uso più largo del tampone sa-
livare rapido risulti sostituti-
vo della vaccinazione».

Ricapitolando. La buona
notizia è che si è aperta una
porticina, prima attraverso le
scuole sentinella che saranno
usate per i test a campione, e
poi con l’emendamento di ie-
ri, che sdogana i salivari (solo
molecolari, però) ai fini del-
l’ottenimento della certifica-
zione verde. Ma ora occorre
insistere su tre fronti.

Primo: per ottenere l’ok al
tampone salivare rapido «lec-
ca lecca».

Secondo: per la gratuità o
comunque almeno per l’e-
strema convenienza del test
(possibilmente, senza aspet-
tare le sfibranti battaglie per
la legge di bilancio ai fini dei
relativi stanziamenti: non si
può aspettare fine dicembre,
la sfida è adesso).

Terzo: per la sistematicità
dell’adozione del test salivare
rapido, che va usato a tappeto,
come strumento di screening
costante e generalizzato. È
l’unico mezzo a disposizione
non invasivo, non fastidioso, e
che può conciliare bene le esi-
genze della sicurezza colletti-
va con quelle della libertà di
scelta di ciascuno.

Morale: dovrà continuare
la battaglia della Ve rità , quella
della Lega, e pure quella di
Franco Corbelli del Movi-
mento diritti civili, che a sua
volta, meritoriamente, non
ha mai cessato di spingere in
questa direzione.
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SOTTOSEGRE TARIO Rossano Sasso, esponente leghista che ha sposato la battaglia per i salivari [ I n st a g ra m ]

POCHISSIMI HANNO POSTUMI DELLA MALATTIA

Uno studio britannico rassicura
«Raro il long Covid nei bambini»
n Uno studio britannico,
coordinato dallo University
College London, rivela che
il rischio di long Covid, nei
bambini, è molto inferiore
rispetto a quanto si ritenes-
se finora. La ricerca ha pre-
so come campione alcuni
bimbi tra gli 11 e i 17 anni,
risultati positivi al corona-
virus tra settembre 2020 e
marzo 2021. Il risultato è
stato che solo tra il 2 e il 14%
di loro aveva ancora sinto-
mi riconducibili alla malat-
tia dopo 15 settimane. E in

pochissimi casi i postumi
avevano spinto le famiglie a
rivolgersi al servizio sanita-
rio nazionale, magari per-
ché i figli erano costretti a
letto e impossibilitati a fre-
quentare la scuola. Peral-
tro, secondo i ricercatori,
alcuni dei sintomi riscon-
trati potevano anche non
dipendere dal Covid-19. Lo
studio è destinato a solleva-
re nuovi interrogativi sulla
necessità di procedere ur-
gentemente alla vaccina-
zione dei giovanissimi.

IL CORSIVO

Che fatalità
Ora l’Iss

dà i numeri
n Toh, che coincidenza.
Giusto ieri, sulla Ve r i tà ,
abbiamo pubblicato tutti i
dati su contagi e ricoveri,
divisi per fasce d’età e fa-
ticosamente ottenuti in-
crociando le tabelle dispo-
nibili online. Quei numeri,
infatti, l’Iss non li voleva
diffondere e aveva proibi-
to pure all’Istituto nazio-
nale di fisica nucleare, che
li ha elaborati, di trasmet-
terli. Stranamente, ieri po-
meriggio, sul profilo Twit-
ter del gruppo di lavoro
CovidStat, è comparso un
link con «i dati della nostra
dashboard» e «tutti i gra-
fici» dell’Infn. Come fosse
un atto di liberalità. E non
un tentativo imbarazzante
di salvarsi in corner. Palla
in tribuna, allora? No, gol
per La Verità.
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